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Allorché,
in settembre, 
a Vieste 
si festeggia la Stella Maris, 
festa di porto, 
marinai, 
luminarie e
madonne in mezzo al mar...
emerge, da sotto all’onda, 
Collateral Maris, 
a lanciar l’arti 
come semi sui paesaggi.



Luigi Ghirri, Scandiano, 1971



Intro
Collateral Maris é un festival di arti esperienziali, 
plastiche, visive e performative che incontrano il 
paesaggio e da questo si lasciano ispirare e pla-
smare, divenendo una cosa sola. Si tiene a Vie-
ste, sul Gargano nel mese di settembre e questa 
del 2022 sarà la sua quinta edizione.
Realizzato dall’associazione culturale Collateral 
con la collaborazione di numerose realtà associa-
tive e volontari del luogo, il festival è stato pensato 
per arricchire e valorizzare la festa della Madonna 
Stella Maris che si tiene nello stesso periodo: la 
prima metà del mese di settembre.
Un evento poetico e sensibile, delicato e forte, 
che ricerca la sinergia tra uomo, arte e territorio.
Una festa all’insegna della sostenibilità ambien-
tale ed umana che ben si accorda con l’idea di 
Turismo che arricchisce il territorio ed il visitato-
re e con la quale ambiamo portare un contributo 
alla nostra città, Vieste, meta di milioni di visitatori 
ogni anno.



Werner Herzog, Firzcarraldo, 1982



Call for 
Artists

Noi non cerchiamo altro che l’Uomo. Non abbia-
mo bisogno di altri mondi. Abbiamo bisogno di 
specchi. Non sappiamo che farcene di altri mon-
di. Un solo mondo, il nostro, ci basta; ma non riu-
sciamo ad accettarlo per quello che è. Cerchiamo 
un immagine ideale del nostro mondo: andiamo 
alla ricerca di un pianeta, di una civiltà superiore 
alla nostra ma sviluppata sulle basi di un nostro 
prototipo primitivo.”
Solaris di Stanislaw Lem

Allora non c’è bisogno di andare in cerca di altri 
mondi ma di allargare le dimensioni della terra a 
quelle reali, di percepirne l’intera portata, di scor-
gere dietro gli eventi quello ‘strano e bizzarro po-
tere che rende la loro verità inerente incredibile’1.
Perché le ‘Cose dell’Altro mondo’ accadono, in-
sistono, si rivelano pur sempre in questo mondo.
Ma come e dove si rivelano?
“Bisogna ritrovare le ragioni per riguardare le 
cose da un punto di vista formale, ritrovare il si-
gnificato delle cose, ricominciare a guardare le 
cose.” 2

Per il pittore bolognese Giorgio Morandi le ‘Cose 
dell’Altro mondo’ o più semplicemente l’Altra 
Cosa, l’Altro passa attraverso la materia sensibile 
e fragile, vissuta e carnale del visibile. Bottiglie, 
teiere, vasi, brocche acquistano la massima di-
gnità, i ‘diaframmi’ che ci separano dalla Cosa ca-
dono. La loro immagine diventa immagine della 
loro presenza.

1 Herzog W.(1999), Minnesota Declaration, Walker Art Center, Minnea-
polis

2 Morandi G.(1957), Intervista rilasciata a ‘The Voice of America’, Grizza-
na	



Giorgio Morandi, Natura morta, 1957



Ma “La cosa in sé resta inattingibile, perché ogni 
atto che cerca di coglierla la cela, la cancella, la 
sopprime, per quello sguardo che vorrebbe am-
bire a una visione diretta. Non resta che una visio-
ne indiretta, un tentativo di
avvicinamento obliquo che rimette in questione 
ogni risalita all’origine, ogni dire che pretenda di 
cogliere il significato oltre il significante.
I nostri occhi puntano non solo a vedere altri oc-
chi, ma anche ad incontrare un altro sguardo, che 
a noi si rivolge, ma essi «affondano nella notte, 
lungi da qualunque visibilità. Si accecano per 
vedere uno sguardo,evitano di vedere la visibilità 
degli occhi dell’altro per rivolgersi esclusivamen-
te al suo sguardo, alla sua vista
solamente vedente, alla sua visione». L’ambizio-
ne dell’occhio umano non è tanto vedere un altro 
occhio,ma incrociare uno sguardo (...) ed essere 
incontrato da esso.”3

Sguardo, occhio, visione, l’atto stesso del vedere 
inteso come attività contemplativa e conoscitiva 
insieme diventano strumento primario di cono-
scenza, avvicinamento obliquo, di con-tatto e 
quindi di incontro tra un Io e un Tu. Incontro con 
l’Altro.

‘Alla fine i luoghi, gli oggetti, le cose o i volti incon-
trati in questi paesaggi, aspettano semplicemen-
te che qualcuno li guardi, li riconosca (...).4

Necessaria quella doppia vista, facoltà
della pupilla e parallelamente della mente, dupli-
cità costante insita nello sguardo del poeta di cui 
parla Leopardi nel suo Zibaldone che con il suo 
scrivere per immagini anticipa il lavoro di molti fo-
tografi italiani tra i quali lo stesso Ghirri.

3 Ghilardi M.(2011,p.8), Derrida e la questione dello sguardo, Aestethica 
Preprint, Palermo

4 Ghirri L. (2021, p.163) Niente di Antico sotto il Sole, Quodlibet, Mace-
rata



Raymond Depardon, San Clemente, 1982



“All’uomo sensibile e
immaginoso, (...) il mondo e
 gli oggetti sono in certo modo
doppi. Egli vedrà cogli occhi una torre,
una campagna; udrà cogli orecchi un
suono d’una campana; e nel tempo
stesso coll’immaginazione vedrà
un’altra torre, un’altra campagna, udrà
un altro suono.”5

Necessario un ostacolo, come la siepe nel ‘Infini-
to’ che operando una cancellazione, un’oscura-
mento della vista spalanca ad una visione di altro 
tipo.
Necessario ‘vedere oltre’ per vedere altro, per 
guardare l’Altro.
Ma chi e cos’è l’Altro? Quali sono le Cose 
dell’Altro mondo in cui inciampiamo ogni gior-
no?

A cosa serve vaneggiare su sguardo e altri mon-
di in giorni e alla ‘luce’ di eventi come quelli che 
stanno accadendo?
La tentazione sarebbe piuttosto la paralisi, il peri-
colo l’atrofizzarsi dello sguardo.
Se c’è, qual’è il lembo da sollevare e cosa riuscia-
mo a scorgere aldilà di questo?
Nonostante la consapevolezza che nella realtà 
ci sia qualcosa di inafferrabile, come continuare 
ad interrogarla non per poterla controllare ma per 
scorgere sempre più quell’ inafferrabile che placa 
la ferita?

Collateral Maris Festival lancia dunque la sua se-
conda CollateralCALL con l’intento di sostenere e 
promuovere nuove ed originali visioni artistiche.
La Call vuole essere occasione di ulteriore con-
fronto e dialogo sul tema del festival e comprende 
2 categorie: Pittura/Disegno e Fotografia. La par-
tecipazione è aperta a tutti:professionisti, appas-
sionati, autodidatti di qualsiasi nazionalità e senza 
limiti di età.

5 Leopardi G. (1898, 4117-4118), Zibaldone	



Constantin Brancusi, La baronessa,1921-24



La partecipazione è gratuita.

I candidati per partecipare dovranno inviare entro 
il 30 giugno 2022 la seguente documentazione, 
all’indirizzo e-mail :
collateralcall2021@gmail.com 
con oggetto: 
cognome_titolo del progetto_CollateralCall2022 
(stesso oggetto se inviati tramite Wetransfer):

1.	 Modulo di partecipazione compilato e firmato 
reperibile sul sito 

	 www.collateralmarisfestival.it
2.	 Testo formato pdf dimensioni A4 (massimo 

750 caratteri) recante descrizione del pro-
getto in inglese o italiano.

3.	 Elaborati : 

A. Fotografia, Mixed Media
formato jpg, metodo colore RGB, 
risoluzione 300 dpi, inferiori a 15MB, lato 
maggiore non superiore 4000 pixel e non 
inferiore a 1600 pixel.
Dimensione da 10x15 ai 20x30
Può essere presentato un singolo scatto 
o un progetto con un massimo di 9 scatti.

B. Pittura e Disegno
max 3 fotografie dell’opera, formato jpg, 
risoluzione 300 dpi, inferiori a 15MB
Dimensione libera
Supporto cartaceo o di tessuto
Può essere presentata una singola im-
magine o un progetto con un massimo di 
3 immagini.

Iscrizione



Mario Giacomelli, Puglia, 1958 e 1982



Giandomenico Sozzi
nasce al Castello di Solaro. Vive e lavora a Milano. Ter-
minati gli studi al DAMS di Bologna, si trasferisce a Ber-
lino dove inizia a dipingere nello studio di Luciano Barto-
lini. Nel 1985, tiene la sua prima personale alla Galleria 
Schema di Firenze. Seguiranno negli anni varie mostre 
in Italia e all’estero tra cui: Galleria Montenay, Parigi - 
Galleria Thomas, Monaco - Studio Miscetti, Roma - Stu-
dio Casoli, Milano - Isabella Bortolozzi, Berlino - Museo 
Fesch, Aiaccio - Francesco Pantaleone, Palermo - Stu-
dio Dabbeni, Lugano - Massimo De Carlo, Milano. Tra 
le principali pubblicazioni: Casa Tribale, 1986 - Tête-à-
Tête 1992 - Cielospettacolo, 1997 - Pretious, 2017.

Francesco Faraci
nasce a Palermo nel 1983. Si occupa di fotografia do-
cumentaria e reportage sociale. Al centro del suo lavoro 
c’è la sua terra, la Sicilia, della quale ama descriverne 
gli incroci culturali e i paradossi esistenziali con un oc-
chio particolare alle minoranze e ai minori e alle zone 
disagiate e abbandonate della città.
Diversi suoi reportage sono stati pubblicati su riviste 
nazionali ed estere (Il Venerdì di Repubblica, La Repub-
blica, Il Manifesto, Time Magazine, Globe and Mail, The 
Guardian, VICE, Erodoto108) e ha preso parte a confe-
renze e seminari sulla realtà delle periferie.

Daniele Mencarelli
nasce a Roma, nel 1974. Vive ad Ariccia. Poeta e nar-
ratore. La sua ultima raccolta poetica è Tempo circolare 
(poesie, 2019-1997),Pequod. Del 2018 è La casa degli 
sguardi, Mondadori, il suo primo romanzo (Premio
Volponi, Premio Opera prima Severino Cesari, Premio 
John Fante opera prima). Nel
2020 è uscito Tutto chiede salvezza, Mondadori, finali-
sta al Premio Strega e vincitore del
Premio Strega giovani. A ottobre ’21 è uscito Sempre 
tornare, Mondadori, il suo ultimo romanzo.Collabora 
scrivendo di cultura e società con quotidiani e riviste.

Giuria



Shitao, Gita alla grotta di Zhan Goong, 1700 ca



A tutti i partecipanti verrà data comunicazione tra-
mite e-mail, all’indirizzo personale fornito, dell’in-
clusione o meno della propria opera inviata, nella 
lista dei 15* finalisti entro il 30 luglio.

Successivamente i nomi dei vincitori verranno 
annunciati sul sito, sulla pagina Facebook e In-
stagram del festival  seguiti dalla  pubblicazione 
delle 15* opere selezionate.

Queste saranno esposte in una mostra collettiva  
all’interno del programma del Collateral Maris Fe-
stival 2022 dal 15 al 18 settembre 2022. La mostra 
sarà allestita presso il chiostro del Museo Civico 
e Archeologico Michele Petrone in Piazzetta Cap-
puccini, Lungomare Amerigo Vespucci, Vieste.

https://goo.gl/maps/PWLoLM821P6eZ1oQ7

Tra le opere selezionate al termine della mostra 
verrà individuato un vincitore a cui sarà assegna-
to un premio in denaro di trecento euro.

* Il numero dei finalisti potrebbe variare a seconda 
dell’entità dei lavori ricevuti

Risultati



 Raymond Depardon, Glasgow, 1980



MODALITÀ DI CONSEGNA E 
RITIRO DELLE OPERE
L’invio per l’esposizione dell’opera selezionata sarà a 
carico del partecipante, così come l’eventuale assicu-
razione per il trasporto.
L’ opera vincitrice del concorso rimarrà di proprietà 
dell’Ente organizzatore.
Le opere selezionate, ma non vincitrici potranno essere 
ritirate con spese a carico del partecipante, secondo 
tempi e modalità concordate con l’organizzazione entro 
il 31 dicembre 2022. Le opere non ritirate nei termini 
saranno considerate quale donazione all’Ente organiz-
zatore.

CUSTODIA ED ASSICURAZIONE
Gli organizzatori garantiscono la massima cura delle 
opere ricevute ma non si assumono alcuna responsabi-
lità per eventuali danni nel corso dell’evento.

USO DEI MATERIALI
La partecipazione al concorso prevede da parte del 
concorrente l’autorizzazione affinché le immagini delle 
opere e i documenti inviati vengano utilizzati dall’orga-
nizzazione nei modi e con i fini che la stessa ritiene più 
opportuni senza alcuna pretesa di tipo economico da 
parte del partecipante. In particolare viene riconosciuto 
il diritto all’organizzazione di utilizzare i suddetti materia-
li nei propri siti internet e nel materiale di comunicazione 
e promozione dell’e- vento nonché per eventuali espo-
sizioni presso strutture pubbliche e private legate al 
premio. Inoltre il partecipante autorizza l’utilizzo dell’im-
magine della propria opera sul materiale promozionale 
di sponsor e istituzioni legate all’iniziativa. Le opere ri-
marranno, comunque, di proprietà dell’artista e ne verrà 
riportato il nome quando verranno riprodotte.

ACCETTAZIONE
Partecipando all’iniziativa gli artisti riconoscono e ac-
cettano implicitamente le norme contenute nel presente 
regolamento, nessuna esclusa. Il partecipante dichiara 
di aver letto attentamente il presente regolamento e di 
accettarlo dunque in tutti i suoi punti.

PRIVACY
Le informazioni ed i dati raccolti verranno utilizzati nel 
rispetto di quanto previsto dal nuovo Regolamento Eu-
ropeo GDPR n. 679/2016. Il loro utilizzo è consentito 

Note



esclusivamente al destinatario del messaggio, per le 
finalità indicate nel messaggio stesso per la partecipa-
zione al concorso, per l’invio del materiale informativo e 
per fini promozionali inerenti al Concorso e alla presen-
tazione pubblica e saranno custodite presso l’archivio 
“CollateralCall”. Gli interessati potranno richiederne ai 
sensi del D.Lgs 196/2003 la rettifica o cancellazione.

DIFFUSIONE DEL BANDO
Il presente bando verrà pubblicato su www.collateral-
marisfestival.it e data notizia presso tutte le principali 
testate web.



Guido Guidi, Tomba Brion, 1998




